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Cruyff: no a Nuñez
per il Barça
ma non mi candido
Johan Cruyff ha appoggiato il
tentativo dei socidel Barcellona
di spodestare dalla presidenza
Josep Lluis Nuñez. L’ex
allenatore del Barça, chiamatoa
votare la fiducia, ha espresso
parere negativo neiconfronti
dell’uomo che lo licenziò nel
1996dopoottoanniallaguida
degli azulgrana. Cruyff, 50anni,
èmembro del club, manon ha
«intenzione di concorrere alla
presidenza». (Adnkronos).

Calcetto: 1000 gol
in dieci anni per
Hector Marinaro
Èun italo-canadese, il 33enne
Hector Marinaro, ilprimo
giocatore di calcetto ad aver
realizzato mille gol. In
attivitàdal 1987,ha raggiunto lo
storico traguardomartedì scorso
a Detroit, inun incontro del
campionato nazionale di
calcettovinto dalla sua squadra,
la Cleveland,Ohio, per27-17. Più
di lui in carriera hanno segnato
soltanto, manel calcio a 11, Pelé
eEusebio. (Agi).
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Tennis, Agassi
riparte a Adelaide
dal n. 110 Atp
L’americano Andre Agassi, già
numero 1del tennis mondiale
precipitatoal 1100posto,
scenderà incampo domani ad
Adelaide, Australia, contro
l’armenoSargis Sargsian nel
torneoAtp cui partecipano, tra
gli altri, Jonas Bjorkman, Jim
Courier, Gustavo Kuerten.
Agassi, 27 anni, punta arientrare
tra i primidieci delmondo
perché «ho ritrovato il miogioco
e i miei colpi». (Afp).

Baseball, The Duke
in fuga da Cuba
non chiede asilo
Lastarcubana del baseball
Orlando «The Duke» Hernandez,
rifugiatosialleBahamas da
martedì scorso dopo esser fuggito
dall’Avana edopoaver rifiutato
per questioni dicontratto
l’offerta americana diasilo
politico, nonha chiesto
nemmeno quellodelle Bahamas.
La sua meta finale sarebbe il
Costa Rica.Orlando Hernandez,
32 anni, è fuggito da Cuba con7
connazionali. (Afp).

Andre Agassi Epa

Coppa del mondo. Vince Mayer il Gigante di Kranjska Gora (Slovenia). Oggi, lo Speciale

Valanga austriaca
E Tomba è quinto

VELA

Da Sidney
parte oggi
la 4a tappa
WhitbreadBrambatti/Ansa

RINVIATA A GIUDIZIO

Paola Pezzo resta sola
Nessuno crede
al doping involontario
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KRANJSKA GORA (Slovenia). Niente
podio per Alberto Tomba. Il Gigante
sloveno a Kranjska Gora è valso al
campione bolognese il quintoposto,
mentre la gara è andata all’accoppia-
ta austriaca, Mayer-Maier. Tomba
che in terra slovena era abituato a
vincere (gli era riuscito due volte nel
Gigante) è rimasto soddisfatto della
sua prestazioni, visto anche che il
piazzamentoèarrivatosuunapistaal
limitedellaregolarità.

Non ce l’ha fatta a salire sul podio,
maAlbertonehadimostratodiessere
tornato in buone condizioni. Anche
se il cattivo tempo e le condizioni di-
sastrate della pista, ridotta un panta-
no dalla pioggia, hanno condiziona-
to lasuaprova.Tuttavia il50postodel
bolognese è il miglior risultato da un
paiodianniaquestaparteedlatappa
fondamentale per risalire al più pre-
sto nel primo gruppo dimerito. Il Gi-
gante di Kranjska Gora dunque, vali-
do per la Coppa del Mondo di sci, è
andato alla valanga austriaca: primo
Christian Mayer (con 1 e 38 su Tom-
ba), a conferma del suo ottimo mo-
mento di forma; secondo il conna-
zionale Hermann Maier. Poi via via
gli altri: terzo l’elvetico Michael Von
Gruenigen, dietro il suo compagno
UrsKaelin.

L’ira di Tomba
«Chegara, ragazzi! -haesclamato

nervoso Alberto Tomba al termine
dellaprima manche del giganteslo-
veno-.Ametàpercorsohorischiato
di volare fuori. Gareggiare in queste
condizioniè da folli. Neve in quota,
nebbia nel tratto centrale, pioggia
in quello finale. Il quinto posto mi
sta bene fino a un certo punto. Con
questo tempo sarebbe stato forse
meglio piazzarsi ventesimo, per
avere più possibilità nella seconda
manche». Dopo la prima manche
del gigante di Coppa del Mondo Al-
bertoTombasierapiazzato inquin-
ta posizione con il tempodi 1’07.29
(a 1.38 da Mayer) Il bolognese co-
munque è apparso in ripresa ed è
riuscito a contenere il distacco mal-
grado fosse partito con unpettorale
alto, il numero 19, con una pista or-
maiallentatadallapioggia.Traipri-
mi dieci un altro azzurro, Patrick

Holzer,hachiusolamancheconun
ottimoottavotempo(1.07.62).

Poi la soddisfazione
«Sonocomunquecontentodico-

me è andata perché ho fatto un im-
portante passo avanti». Alberto
Tomba è dunque soddisfatto per il
quinto posto. «Per me il problema
in questo momento è quello di risa-
lire posizioni - spiega il campione
bolognese - e guadagnareal più pre-
sto il primo gruppo di merito. Il
quintopostoodiernoserveaquesto
obiettivo». La soddisfazione gli fa
però solo inparte dimenticaredi ar-
rabbiarsi con una gara corsa ancora
un volta al limite della regolarità e
soprattutto applicando la regola
dell’inversionedei30nellamaniera
più scriteriata possibile. «Con que-
sto tipo di pista non si sarebbe nep-
pure dovuto correre. Comunque
nella seconda manche è stato vera-
mente assurdo applicare la regola
dell’inversione dei 30 proprio per-
ché solo i primi a scendere hanno
trovato una pista - dice Tomba - in
condizioni decenti. Avrebbero do-
vuto fare al massimo l’inversione
deisette».

Nella seconda manche gli atleti
partiti per primi hanno potuto fare
tempi decisamente buoni mentre
gli altri, quelli che si erano distinti
nella prima discesa, hanno dovuto
faticare non poco a stare in piedi e
ad essere veloci su un fondo troppo
morbido e traditore. Consapevole
di questo, ad esempio, lo stesso
Tombaammettedi«avertiratoi fre-
ni» sul muro finale della seconda
manche, non volendo rischiare al
massimopernoncomprometterela
gara e portare comunque a casa un
piazzamento significativo. In casa
azzurra, conun risultatocomplessi-
vo eccellente che vede quattro ita-
liani tra i primi 15, l’altro eroe della
giornata è stato Sergio Bergamelli.
Partito con pettorale 62 ha finito la
prima manche al 240 posto e ha
chiuso la gara addirittura in nona
posizione. Undicesimo Holzer e
quattordicesimoNana.Oggi inpro-
gramma,tempopermettendo,lase-
conda prova in Slovenia: lo slalom
speciale.

SIDNEY. Al via oggi la quarta tappa
della Whitbread. Alle 13,30, 3.30 ora
italiana, lenoveimbarcazioni iscritte
alla settima edizione partiranno per
la quarta frazione in direzione Au-
ckland(Nuova Zelanda), la cittàcon-
siderata la capitale mondiale di vela.
Una tappa breve, di sole 1270 miglia
che rappresenta una vera e propria
gara di velocità per queste imbarca-
zioni capaci di coprire oltre 400 mi-
gliaalgiorno.

Considerando la classifica provvi-
soria, la lotta per la vittoria sara dura.
Arrivare per primi al porto di Au-
ckland è un’emozione che qualsiasi
velistaalmondovorrebbeprovareal-
meno una volta nella vita. Ad atten-
dere i vincitori ci saranno migliaia di
spettatori entusiasti. In occasione
della precedente Whitbread, 25mila
personesiradunaronosulviadottodi
Basin, all’una di notte, per applaudi-
rel’arrivodeiprimi.

Sono state rese note le formazioni
ufficiali dei nove equipaggi. E pur-
troppo per i nostri colori, l’italiano
Paolo Bassani rimarrà a terra per que-
sta tappa. Al suo posto su Merit Cup
lo skipper neozelandese Grant Dal-
ton ha deciso di imbarcare il conna-
zionale Tom Dodson, tattico di pro-
vata esperienza internazionale ed
uno deimaggior conoscitori delle in-
sidie di questa tappa. Guido Maisto,
co-skipper,rimanel’unicoitalianoin
gara,mentre salgonoa10 ineozelan-
desi a bordo. E Dalton vuole proprio
entrarenelportodicasafraiprimi.

Perquantoriguardalealtrebarche,
rimangono invariati gli equipaggi di
Egf languange (skipper Paul Cayard)
leader della classifica provvisoria; di
Ef Education; di Brunel Sunergy e di
Swedish Match. Su Toshiba sostitu-
zione eclattante dove prenderà il ti-
mone il mito della vela mondiale,
Dennis Corner, vincitore di quattro
edizionidiCoppaAmerica.Sullabar-
ca dei secondi in classifica, inorvege-
si di Innovation Kvaerner, lo skipper
Knut Frostad ha sostituito il brasilia-
no Torben Grael. Lo skipper di Merit
Cup, Grant Dalton ha commentato
così le sostituzioni: «Saranno 1270
miglia intensissime. Sarà dura, ma
tutti abbiamo la possibilità di vince-
re».

ROMA. La campionessa olimpica
’96 e vincitrice della Coppa del
mondo ‘97 di mountain bike,Paola
Pezzo, è stata deferita alla discipli-
nare della federazione ciclismo. La
procura antidoping delConinon le
ha creduto, né sulla storia della car-
ne«dopata»né sulle eccezionidi re-
golarità del test sostenuto nel labo-
ratorio di Parigi, accreditato presso
il Cio. La procura ha quindi chiesto
il rinvio a giudizio della Pezzo, che
sarà valutato dalla commissione
d’inchiestadelConiprimadiproce-
dere all’ancora eventuale squalifi-
ca. Rischia daseimesiaunannoan-
che se la ciclista ha detto che conti-
nuerà a dare battaglia: «Andiamo
avanti, non finisce qui.Questo è un
calvario, ma spero che finisca pre-
sto. Sonodelcapricorno,nonmiar-
rendo».

Commento amaro ma determi-
nato, in attesa della prima riunione
disciplinare fissata per il 10 gen-
naio.Primadiprendereunadecisio-
ne il procuratore federale antido-
pingdelConi,UgoLongo,hasegui-
topassoperpassolavicendaeprima
del verdetto per oltre due oree mez-
zasi èchiuso incameradiconsiglio.
Il «processo» si è svolto negli uffici
della curva sud dello stadio Olimpi-
co. Paola Pezzo era stata assistita dal
suoavvocatoedaunperitodiparte,
ma sembra che mai si stata messa in
dubbio l’attendibilità dei test fran-
cesi. La difesa di Paola Pezzo si è sca-
tenata infatti contro il laboratorio
francesediChatenay-Malori secon-
do cui questo ha «agito come uno
che non sappia guidare e si metta al
volante di una Ferrari» mentre sul
fronte del quantitivo di «nandrolo-
ne» trovato dall’antidoping, per il
collegiodiPaolaPezzo«vièunairri-
levanza scientifica a livello di anali-
si dei quantitativi di anabolizzante
riscontrati» e «si può assumerenan-
drolone anche mangiando una bi-
steccadiunbovinotrattato,eprima
e dopo la positività la Pezzo è stata
piùvoltenegativaall’antidoping».

Un’altra potesi difensiva è stata
avanzata sulla purezza dell’urina
esaminata in Francia e altre ancora
su discrepanze scientifiche, qualità
e purezza di analisi e controanalisi.
Non sono mancate obiezioni alle
procedure, rilevando che «alla Pez-
zoadAnnecybastavaaddiritturaun
tredicesimo posto per vincere la
coppa del mondo e che la 28enne
atleta azzurra non pensava mini-
mamente di poter prendere sostan-
ze dopanti con l’obiettivo principa-
le di ottenere la vittoria del campio-
natodelmondo».

Tutto questo, ancorché non sca-
gionare l’atleta, sembra tuttavia
preludere a una condanna lieve e
presa in tempi brevissimi, forse già
quel10gennaio.

In pratica Paola Pezzo salterà al-
cunegare,ma,dice lei stessa,«appe-
na ritornerò a correre certamente
miguarderòbenenell’ingerirealcu-
ni cibi edalcune bevande e miguar-
derò bene anche dagli invidiosi». Il
verdettodellaprocuraèstatocomu-
nicato al presidente del Coni Mario
Pescante in una non precisata isola
dei Caraibi da dove ha comunque
assicurato la sua presenza a Roma
perilderbydicoppaItaliatraLazioe
Roma.

E gli sponsor
non mollano la
fata da 3 mld

«Non abbiamo motivo di
credere che le analisi del
laboratorio di Parigi non
siano corrette», così la
Procura Coni spiega la sua
decisione di rinviare a
giudizio Paola Pezzo per
«doping al nandrolone»,
un ormone anabolizzante
e la contestuale «difesa»
degli esiti delle analisi
francesi, fatte da tecnici e
nel laboratorio destinato
ad eseguire anche i test dei
prossimi mondiali di calcio
e che per questo, secondo
Pezzo, «non può
sbagliare». Ben che vada
non parteciperà alla
«prima» della Coppa del
mondo ‘98 in programma il
29 marzo. Paola Pezzo vale
oggi 3 miliardi l’anno. La
maggior parte da Gary
Fischer, l’americano
«inventore» della Mtb, e
che le ha fatto un contratto
d’oro dopo la vittoria
olimpica, il resto da
sponsor tecnici.

Alberto Tomba nel gigante di ieri Scaccini

Sci nordico, Coppa del mondo. In Russia l’azzurro 30 nella 30 km, 40 Fauner

Maj sul podio più freddo BARI 72 75 25 50 59

CAGLIARI 32 77 64 74 36

FIRENZE 29 17 6 48 54

GENOVA 57 50 81 5 65

MILANO 90 53 48 12 27

NAPOLI 29 82 70 72 76

PALERMO 2 40 29 54 7

R O M A 36 48 67 28 61

TORINO 82 1 7 88 77

VENEZIA 71 28 14 66 26

BARI 72
FIRENZE 29
MILANO 90
NAPOLI 82
PALERMO 2
ROMA 36

LOTTO

ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 71

QUOTE
Nessun «6»
al «5»  L. 123.056.300
ai «4» L 1.047.200
ai «3» L. 26.000

JACKPOT 5.295.797.362

COLONNA VINCENTE

KAVGOLOVO (Russia). Arriva in
Russia il primo podio per il berga-
masco Fabio Maj, l’ennesimo gua-
sconedell’armatadiSandroVanoi
finalmente capace, dopo anni di
attese, di cogliere un risultato pre-
stigioso in carriera a Kavgolovo
nella30kmtlnell’esordio ‘98della
Coppa del Mondo. Assente il mar-
ziano Bjorn Daehelie, rimasto in
Norvegia a rifinire la preparazione
per Nagano, è il finlandese Mika
Myllylae a bissare il successo otte-
nuto lo scorso anno davanti a Val-
busaePozzi.

Ma è la squadra azzurra la prota-
gonistadiunaprovacollettivatut-
ta «anima e core»nel freddo bosco
di betulle alle porte di San Pietro-
burgo. Maj combattea lungoper il
secondopostoconilnorvegeseAl-
sgaard e al termine cede per sette
secondi.Manella lottaper ilpodio
si inserisce fino all’ultimo anche
SilvioFauner,quartoasette secon-
didalpiazzamentodiprestigio.

Sembra una beffa, ma il veneto
siconsola.«Qualchemesefa,dopo

l’operazione alla clavicola, (rotta
cadendo dal rampichino, ndr)
avrei firmato per un simile piazza-
mento.Miconsoloconilmiostato
di formachestaviaviacrescendoe
a Ransau arriverà anche il mio tur-
no. E poi - conclude Fauner - il po-
diomel’hatoltoMaj,unamico».

Èunalottaadistanzatraidue.Al
20esimo chilometro Maj risale al
terzo posto, schiacciato tra Al-
sgaard, secondoa una manciata di
secondi, e pressato dal compagno
di squadra capace di sfruttare il
”treninoMyllylae”.

Il recupero degli azzurri è favori-
to dal calo dell’altro finnico Jari
Isometsa, secondo al primorileva-
mento e sesto alla fine, preceduto
anche dallo svedese Fredriksson.
Dietro c’è il valtellinese Maurizio
Pozzi. Al decimo chilometro sem-
brafuorigiocomanelfinaleinseri-
sce la turbina, si aggancia ad Al-
sgaard e finisce settimo. Cedono
invece nel finale Pietro «Cater-Pil-
ler» traditodal motore quando era
insciadelnorvegese.Finisce12esi-

mo preceduto anche da Fulvio
Valbusa autore di una gara solita-
riasenzaalcunmomentodipausa.

È ammirevole anche il vecchio
Marco Albarello. Sale al volo sul
trenino del norvegese Kristiansen
e recupera una decina di posizioni
sino al 17esimo posto finale. Va-
noi sorride al nuovo annoe ai suoi
ragazzi«ormainonciaccontentia-
mopiù-commenta-finalmentela
squadra è convintadelle suepossi-
bilità. Ieri sièfinalmentesbloccato
Maj (da anni lo indicava come un
grande talento) ma avete visto an-
che la grinta di Fauner e di Pozzi.
Nelle prossime gare a sketting ve-
dretelaveraItalia».

Oggi è in programma la 15 kmtl
donne con in gara le azzurre Bel-
mondo, Valbusa, Di Centa e Pa-
ruzzi. È assente la capo classifica
Martinsen. Ancora una volta i fa-
vorideipronosticiper le russe.Ste-
fania Belmondo è alla ricerca del
primo successo per rompere la se-
rienegativa,dopoil terzopostoot-
tenutoinValdiFiemme.

F1, la «Prost»
di Panis e Trulli
s’allena a Cervinia

I piloti di F1 della scuderia
Prost Grand Prix, Olivier
Panis e Jarno Trulli,
saranno da oggi, fino al 9
gennaio, a Breuil Cervinia,
in Valle d’Aosta, per un
periodo di allenamento.
Con loro, effettueranno la
preparazione anche i piloti
di F.3000 Stephan Sarazin
e Marcello Battistuzzi. I
quattro si alleneranno con
gli sci ai 3.500 metri di
Plateau Rosa, oltre a
impegnarsi in escursioni
alpinistiche con pelli di foca
e racchette da neve e nello
sci nordico.
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